
D
ebbo fare una confessione.
Mio zio è un cyborg e mia zia
è un mostro di Frankenstein
messo insieme con parti del
corpoprovenientidaaltriesse-
ri umani. A vederli non si di-
rebbe - lavorano a Woolwar-
ths e guardano Coronation
Street (NdT, Soap opera del-
l’emittente britannica ITV) -
ma è vero. Ed io, caro lettore,
sono un super-uomo, immu-
ne alle malattie che uccidono
milioni di voi.
No, non sono impazzito. Sto
semplicemente sottolinean-
do come i progressi della me-
dicina, considerati sulle pri-
me bizzarrie da fantascienza,
ben presto finiscono per esse-
re apprezzati come progressi
utili alla vita dell’uomo. Mio
zio ha un pacemaker, il che lo
rende una sorta di cocktail tra
carne e macchina. Se si ferma
la macchina, si ferma anche
mio zio. Mia zia è ancora viva
grazie ad un trapianto cardia-
co.E iosonodiventato immu-
ne ad una mezza dozzina di
malattie mortali grazie alla
vaccinazione.
Tutte queste tecnologie sal-
va-vita sono state oggetto di
aggressioni da parte dei
bio-conservatori - religiosi in
testa - quando hanno fatto la
loro comparsa perché ritenu-
te «innaturali» e «immorali».
Sollevo la questione perché la
settimana scorsa un topo ha
scatenato una nuova batta-
glia tra i difensori del progres-
so medico e i suoi nemici. Al-
cuni scienziati dell’Ohio han-
nocreatounSuper-Topo.Cor-
recomeunatletaolimpico,vi-
ve più a lungo dei suoi simili e
continua a fare sesso fino allo
sfinimento (le voci secondo
cui uscirebbe con Jodie Marsh
non hanno ancora trovato
conferma). Ci sono riusciti al-
terando un solo gene di un
embrione di topo.
È probabile che prima che io
muoiacisianotecnologieana-
loghe in grado di migliorare
radicalmente la vita dell’uo-
mo. Sta diventando sempre
piùfacilepergli scienziatimo-
dificare i geni nella primissi-
macelluladell’embrioneuma-
no - e quindi in ogni cellula

del neonato e dei suoi figli e
nipoti e via dicendo, per sem-
pre.Lenuovetecnologiedi fe-
condazione in vitro stanno
rendendo più facile l’impian-
to. Il lento processo della sele-
zione naturale sta per essere
sostituito dal più rapido pro-
cesso della selezione delibera-
tamente scelta.
Lepossibilitàsonostupefacen-
ti: per citarne solamente una,
in California il professor Da-
vidBaltimoresta lavorandoal-
l’ipotesi di modificare geneti-
camente le cellule umane per
renderle resistenti all’Hiv e al
cancro. Il professor Gregory
Stockhascrittodellapossibili-
tà di creare «supplementi» ge-
netici di ciascun embrione
rendendoli più intelligenti e
più longevi.
Nondi menoquestodibattito

viene sistematicamente dirot-
tato da quanti sono schierati
su posizioni estreme. C’è un
gruppodiscienziaticalifornia-
ni che si fanno chiamare
«transumanisti», il cui obietti-
voèquellodiusare la tecnolo-
gia per creare una nuova spe-
cie super-umana. Max More,
uno dei loro leader, ha scritto
inuna letteraa MadreNatura:
«siamo sinceramente grati

per come ci hai fatto. Senza
dubbio hai fatto del tuo me-
glio.Tuttavia,conildovutori-
spetto, dobbiamo dire che,
per molti aspetti, hai fatto un
pessimo lavoro se pensiamo
alla costituzione dell’uomo.
Cihai fattivulnerabiliallama-
lattia. Ci obblighi ad invec-
chiare e a morire - proprio
quando cominciamo a rag-
giungere la saggezza. Pensia-
mo sia giunto il momento di
modificare lacostituzionedel-
l’uomo».
I nemici di queste tecnologie
sisonoposticomesoloobietti-
voquellodicontrastare i tran-
sumanisti. Lo scrittore Francis
Fukuyama - che fa parte del
Consiglio di bioetica di Geor-
ge Bush - ha invitato a blocca-
re praticamente tutti questi fi-
loni di ricerca chiedendo che

si rispondaprimaa questa do-
manda: «se cominceremo a
trasformarci inqualcosadi su-
periore, quali diritti pretende-
ranno queste creature poten-
ziate?».
Ma non sono le iperboli del-
l’uno o dell’altro schieramen-
to che ci consentono di com-
prendere i termini della que-
stione. Invece di chiederci se
vogliamo creare una nuova

specie, dobbiamo riformulare
il dibattito. Il nostro obiettivo
dovrebbe essere quello di ren-
dere gli esseri umani più sani,
più intelligenti, più longevi
utilizzando qualunque tecno-
logia. Se il risultato sarà che
compiremo progressi tali da
diventare post-umani - e con-
sidereremo la nostra attuale
condizione così come attual-
mente consideriamo quella
deiprimati -nulladimale,ma
non deve essere questo il no-
stro obiettivo.
Mettendolecose inquesti ter-
mini, appare chiaro che se i
transumanisti sono eccentri-
ci, i loro oppositori sono an-
chepeggiori inquantocercan-
dodibloccare terapie salva-vi-
ta solo perché non sono in ar-
moniaconle loroansieprimi-
tive.
Fukuyama e i bio-conservato-
ri insistono sul fatto che è es-
senziale mantenere nella sua
attualeformalalineagermina-
leumanainquantoessariflet-
te la nostra immutabile ed
eterna essenza umana. Mani-
polarla significa manipolare il
nucleo stesso di ciò che sia-
mo. Ma costoro debbono la-
sciar perdere Platone e leggere
Darwinpercapirechenonesi-
steun«noi» immutabile.Lali-
nea germinale umana è in
continuaevoluzioneemodifi-
cazione e sarà sempre così. Ri-
chard Dawkins ha reso il con-
cetto con una bellissima im-
magine. Provate ad immagi-
nare su una spiaggia africana
una donna che tiene per ma-
no sua figlia e sua madre, la
qualeasuavolta tieneperma-
no la madre, che tiene per la
mano la madre e così via fino

ad arrivare al remoto passato.
Bastano appena 300 miglia -
un minuscolo tratto della co-
staafricana -primachequesta
catena umana raggiunga la
nostra antenata primate. In
qualepuntodellacatenaappa-
re improvvisamente questa
mistica «essenza» umana?
Senza dubbio ciascuna donna
della catena avrebbe potuto
pensare - come Fukuyama -
che l’evoluzione si era spinta
abbastanza avanti. Come os-
serva il professor John Harris:
«personalmentesonoconten-
to che la nostra antenata pri-
mate non avesse né il potere
né l’immaginazione... di di-
fendere il suo statomomenta-
neo a nostre spese».
La linea germinale umana
continuerà ad evolversi. Il so-
lo interrogativo è: vogliamo

che imutamenti siano casuali
e arbitrari oppure diretti da
noiperrenderciciòchevoglia-
mo essere?
I bio-conservatori sostengono
chec’èunadifferenzatra«trat-
tamento», che ripristina la
condizione di salute nell’indi-
viduo, e «potenziamento»
che proietta l’individuo «al di
làdellacondizionedibenesse-
re». Siamo in presenza di una

distinzione leggermente falsa:
quando sono stato vaccinato
contro la febbre gialla non
avevo quella malattia. Sono
stato«potenziato».Siapuram-
mettendo questo punto, cosa
cambia? Se scopriste che i vo-
stri genitori avrebbero potuto
rendervi molto più intelligen-
te e longevo con una sempli-
cedecisione,mahannoprefe-
rito non farlo, non sareste fu-

riosi?
Tuttavia una delle preoccupa-
zionideibio-conservatori è le-
gittima -anche se la soluzione
che prospettano è sbagliata.
Alcunidi lorotemonoche,co-
me nel romanzo La macchina
del tempodiH.G.Wells, l’uma-
nità possa spaccarsi in due -
unaclasse superiore di cittadi-
ni potenziati e le persone «na-
turali» che sarebbero cittadini
di secondaclasse.Questoè un
pericolo reale - ma la soluzio-
ne non può consistere nel
mettere il bavaglio alla ricer-
ca.Oggigli occidentalihanno
accessoagli inibitoridellapro-
teasieallevaccinazioniadiffe-
renzadimilionidiafricani.Lo-
gicamente non rispondiamo
mettendo al bando questi ti-
po di trattamento, ma batten-
doci perché tutti ne possano
usufruire.
Allo stesso modo, non possia-
mo affrontare il tema del po-
tenziamento umano con una
sorta di stalinismo genetico
garantendol’uguaglianzacon
un diktat dello Stato che uni-
formi tutti al livello più basso.
La strada è: sostenere la scien-
za e poi diffonderla.
Tra un secolo una generazio-
ne di persone più intelligenti
e più sane guarderà agli odier-
ni bio-Ludditi che volevano
impedire il progresso con lo
stesso stupefatto disprezzo
cheriserviamoacolorochedi-
strussero il telescopio di Gali-
leo. Lasciate correre il Su-
per-Topo - sta correndo verso
un mondo migliore.
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Dal super-topo al super-uomo. Che male c’è?
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Caro Walter...
lettera aperta
dai «giovani democratici»

Caro Walter,
sonounaragazzadivent’anni, toscana,di si-
nistra. O almeno, così mi sono sempre defi-
nita fino al 14 ottobre. Imparerò, forse, a de-
finirmi di centrosinistra tra qualche tempo,
quando il disegno del nostro partito sarà un
po’ più chiaro e delineato. Serve del tempo
per prendere decisioni, delineare progetti,
avanzare proposte. Del resto, il 14 ottobre
non è passato da molto, la Costituente Na-
zionale è stata appena dieci giorni fa e anco-
ra sidovranno tenere quelle Regionali. È pu-
reverocheilmomentoèdelicato: ilpacchet-
to sicurezza fa gongolare l’opposizione, la fi-
nanziariahaappenainiziato il suoitere ilgo-
verno si regge su un voto al Senato. Mi ren-
docontochenonèproprio ilperiodoindica-
to per parlarti del motivo per cui ho deciso,
spontaneamente, da semplice tesserata ven-
tenne,discrivertiquesta lettera. Ilmotivoso-
no io. E altri migliaia di ragazzi come me.
Vorrei parlarti dell’organizzazione politica

giovanile di cui faccio (facevo?) parte e, so-
prattutto, della sua importanza. Nel Partito
Democratico non possiamo permetterci di
non avere la sezione Giovanile. Come si
puòpensare a un vero partito di massa, radi-
cato nelle varie realtà locali, che riesca a par-
lare con tutti anche con i più giovani? Saper
parlare ai giovani, arrivare laddove un parti-
to, per quanto giovane sia, non potrà arriva-
re: nelle scuole, nei luoghi di aggregazione
giovanile. Come si può anche solo immagi-
nare un ricambio generazionale in politica
senzaun’organizzazionecapacedi farcresce-
re politicamente ragazzi al di sotto dei tren-
ta? Caro Walter, bisogna tener presente che
i giovani che hanno voglia di far politica
non sono solo quelli eletti per la Costituen-
te. Ma c’è un’altra Italia giovane, capace e
con tanta voglia di costruire e di costruirsi
questo nuovo Partito. Ed è un’Italia fatta da
quei ragazzi che facevano volantinaggio da-
vanti alle scuole per spronare i sedicenni al
votoper il14Ottobre.È l’Italiadiqueigiova-
nichesi sonomobilitatiper ipropricongres-
si, attraversando magari lo Stivale in lungo e
in largo solo perché avevano ricevuto una
delega per votare. È l’Italia formata da colo-
ro che sabato 13 ottobre hanno rinunciato
ad uscire e tirar tardi per essere pronti alle 7
dell’indomani per aprire il seggio elettorale.
È un’Italia nuova, volenterosa, che non ha
pauradellesfidechevengonoposte:bastaaf-
frontarle uniti. Con la stessa voglia di fare e
lo stesso entusiasmo che da sempre caratte-
rizza noi giovani. Non parlo qui di Sinistra
GiovanileodiGiovanidellaMargherita:par-
lo di Giovani Democratici. Il Pd dovrà pro-
muovere una politica di dialogo, soprattut-

to agli inizi, tra quelle due «correnti» che vi
sono confluite. Non ci interessa un partito
chenonsappia confrontarsi conchi locom-
pone: il dialogo deve essere aperto, ci deve
scambio di idee. Non ci interessa una politi-
cadicircostanzachenongarantisca lacresci-
ta politica di coloro che lo compongono. La
politicaèscambiod’idee, èdialogoerispetto
delle idee altrui per cercare, magari, anche
un punto d’accordo. Per arrivare a ideali co-
muni, a mete comuni. Questo è l’obbiettivo
chesidevonoprefiggere iGiovaniDemocra-
tici: superando le discordanze, sentendosi
tutti uguali nel grande processo di crescita
chesoloun’organizzazionegiovanilepuòof-
frire.E,perrestarenellospiritodellagiovani-
le, anche divertirsi nel fare politica. Far capi-
re che forse la politica non è quella cosa che
ci viene imposta da Roma: è anche il nostro
sguardo critico sul mondo e sulla realtà. Vo-
gliamo decidere, vogliamo renderci parteci-
picomelosiamosemprestati.Vogliamoan-
che noi, nel nostro piccolo, poter fare qual-
cosa per cambiare le cose. Vogliamo fare po-
litica.Lacostituente si è chiusacon lacanzo-
nedi Jovanotti. E teWalter,perchénonpro-
vi a fidarti di noi?

Alice Rosi

Il caso Unità
La politica
dia un segnale

Cara Unità,
servendomi di una lente d’ingrandimento
leggotra leultimepaginedelgiornale:«Inot-
temperanza alle leggi sull’editoria e al decre-
toBersanidelLuglio2006l’Unitàèil giorna-

ledeiDemocraticidi Sinistra DS». Sempre in
questepagineleggopoi le lettereappassiona-
tedi anziani lettori checon l’Unità sonocre-
sciutiedigiovanicheconl’Unitàstannocre-
scendo e vogliono continuare a crescere.
Non leggo però, e di questo me ne rammari-
co, la risposta ocomunque l’interessamento
al problema della sopravvivenza dell’Unità
comeorganopluraled’informazionedapar-
te della direzione di quello stesso partito di
cui l’Unità è giornale. Confidando in una
presa di posizione da parte dei democratici
di Sinistra o del Partito Democratico, mi as-
socio anche io alle proposte di Lucia Conti,
PieroSpagna, Eros Bandini e Fulvio Mazzola
circaunasoluzionediazionariatodiffusotra
noi giovani e vecchi lettori.

Giorgio Ferrari, Roma

Dedicato a Biagi:
e c’è chi dimentica
l’editto bulgaro

Cara Unità,
voglioringraziare ilconduttoredelprogram-
ma di Radio2, Marco Santin, per il coraggio
e l’onestà intellettuali dimostrati nel ricor-
darci, mandando in onda le parole di Berlu-
sconi, l’editto bulgaro inseguito alqualeEn-
zo Biagi è stato allontanato dal video per an-
ni.Miuniscoanch’ioall’indignazione da lui
espressa soprattutto per la spudoratezza con
la quale l’ex premier si ostina a negare l’evi-
denza offendendo l’intelligenza di milioni
di italiani, anchesuoi elettori. Aggiungo che
sono stanca di sentire giornalisti del servizio
pubblico, come nel caso del Tg2 delle ore 13
dioggi,mandareinondaunpezzettinod’in-

tervistaalla figliadiBiagi incuiessaesprime-
va la sua gioia per la pacificazione avvenuta
nell’ultimo periodo, soprattutto per merito
di qualcuno, omettendo l’altro pezzettino
dove diceva che l’editto bulgaro c’era stato
eccome e che, a differenza del padre, lucido
fino alla fine, altri dimostrano amnesie, co-
perte, aggiungo io,dachi siostinaadifende-
re un piccolo uomo bugiardo.

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia

Esenzione Ici
per la Chiesa?
Io proprio non capisco

Cara Unità,
ieri in Senato è stato respinto un emenda-
mento allaFinanziaria per togliere l’esenzio-
ne dal pagamento dell’Ici per gli immobili
dellaChiesadestinatiadattivitàcommercia-
li. Hanno votato assieme maggioranza e op-
posizione.Ame,dacittadino, risulta incom-
prensibile ilperchédiquestaesenzioneecre-
do che sarebbe utile che la capogruppo del
Pd ci dicesse quali sono i motivi del voto
contrario. Poi c’è un aspetto che mi preme
sottolineare: i deputati di ispirazione cattoli-
ca sonosemprepronti a rivendicare ildiritto
alla libertà di coscienza; i deputati laici del
Pd(qualcunocisaràpure!)perchénonriven-
dicanoaltrettantoevotanosecondocoscien-
za laica come ha fatto Furio Colombo?

Enzo Lodesani, Ravenna

C
aro Direttore,
come parlamentari europei stia-
mo seguendo molto da vicino gli

sviluppi delle vicende seguite ai tragici
avvenimenti di Roma dei giorni scorsi e
alledecisionidelgovernoitaliano.Sipar-
la di temi di cui il Parlamento europeo si
occupa da anni sia sul piano delle scelte
strategiche, ovvero dell’allargamento ai
paesi dell’Europa dell’Est, che legislativo
comenelcasodelledirettive, tracuiquel-
la del 2004, sull’immigrazione e la libera
circolazione dentro l’Unione europea.

Proprio per questo siamo rimasti molto
sorpresi dagli argomenti scelti da l’Uni-
tà, con l’articolo di ieri di Umberto De
Giovannangeli, per polemizzare con Fi-
nie ilcentro-destra.Francamente: l’allar-
gamento dell’Unione a Romania e Bul-
garia è stato sostenuto dal Gruppo del
Pse in ogni sua tappa, in appoggio peral-
tro alla strategia della Commissione eu-
ropeapresiedutada Romano Prodi. E so-
stenere che«il futuro dei Balcani è in Eu-
ropa»fapartediunodeinostriassi strate-
gici per la riunificazione del continente.
Ci sonobenaltri argomentiche siposso-
no e si devono utilizzare nella polemica
contro Fini e la destra del nostro paese,

compresi quelli preoccupanti del rischio
xenofobo. E ci spiace dover constatare
che, almeno in questa occasione, si sia
corso il rischio di creare ancora più con-
fusione.
Già laprossimasettimanaavremol’occa-
sione di discutere di questi temi a Stra-
sburgoe lo faremo,comesempre inque-
stianni,conl’intentodiconiugare legali-
tàe rispettodello stato di dirittocon una
politicadiaccoglienzadegnadiunpaese
civile. Su questa linea abbiamo definito,
proprio in queste ore, una incoraggiante
epositivaposizione comune coni nostri
colleghi parlamentari rumeni nel Grup-
po del Pse.

 *Vice-Presidente del Gruppo Pse
al Parlamento europeo

**Capo della Delegazione italiana

Trovo singolare che si possa travisare il sen-
so di un articolo che metteva in evidenza le
grandiambiguitàdiGianfrancoFini, cheda
ministrodegliEsterideplorava«leperduran-
ti restrizioni dei visti d’ingresso» dei cittadi-
ni rumeni e che oggi dai banchi dell’opposi-
zione afferma il contrario. Perché gli onore-
voliNapoletanoePittellanericavinounacri-
ticaperaltro inesistenteall’ingressodellaRo-
mania nell’Unione europea, resta franca-
mente un mistero.
 u.d.g.

MARAMOTTI

LA LETTERA

La Romania, l’Europa e quella polemica con Fini
PASQUALINA NAPOLETANO*
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COMMENTI

Invece di chiederci se vogliamo creare
una nuova specie, dobbiamo riformulare
il dibattito. Il nostro obiettivo
dovrebbe essere quello di rendere
gli esseri umani più sani, più intelligenti
utilizzando qualunque tecnologia...

È stato creato un Super-Topo. Corre
come un atleta, vive più a lungo
e fa sesso fino allo sfinimento...
è probabile che prima che io muoia
ci siano tecnologie che miglioreranno
radicalmente la vita dell’uomo
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